
1983/1995
Un viaggio 
per Brusson Val d’Aosta
VACANZE PER BAMBINI ED INSEGNANTI

Abbiamo ritenuto importante fare questa proposta 
ai genitori perché pensiamo che, se un bambino o 
una bambina sono disponibili a vivere alcuni gior-
ni insieme ai loro amici ed alle loro insegnanti, in 
un ambiente diverso dalla propria casa e senza la 
presenza dei genitori, l’esperienza può essere non 
solo piacevole, ma anche molto proficua per la loro 
formazione, perché contribuisce alla loro cresci-
ta psicologica ed affettiva, consolida il rapporto 
tra bambini ed adulti, offre modelli di vita diversi 
mettendoli a confronto con le proprie abitudini 
individuali. Era la fine di febbraio del 1983 quando 
organizzammo la prima settimana di vacanza sulla 
neve con un gruppo di 25 bambini accompagnati 
da sei insegnanti della scuola.

Il gruppo delle insegnanti teneva conto di alcune 
esperienze vissute sia in prima persona nei Centri 
di vacanza della Società Olivetti, sia attraverso i 
CEMEA francesi che da tempo organizzavano sog-
giorni per bambini della scuola per l’infanzia.

Tale conoscenza ci ha permesso di chiedere alla Olivetti 
di utilizzare la struttura di Brusson in Val d’Aosta. Così i 
genitori furono coinvolti durante il viaggio in treno, ma 
una volta a Torino, ci salutammo e proseguimmo in 
pullman per Brusson bambini e insegnanti soltanto.

Questa vacanza sulla neve si è ripetuta per 12 anni.
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ESPERIENZE TRA INSEGNANTI, BAMBINI E GENITORI

Sulle colline del Chianti, oltre San Polo, sul versante 
che guarda Incisa, c’è una casa colonica, la “Radic-
chia”, di proprietà di un nostro amico (Vasco Tacco-
ni) che fa parte dei CEMEA, conosce la nostra scuola 
e ogni anno ci invita a vendemmiare nella sua vigna. 
Qualche volta siamo andati anche a raccogliere le 
castagne nel vicino castagneto. Questa opportuni-
tà, oltre a permetterci di vivere una giornata all’aria 
aperta in un ambiente insolito ricco di colori e di 
luce, costituisce un’ulteriore occasione in cui bam-
bini, genitori e insegnanti condividono momenti 
significativi.  

Alla base di ogni decisione si pensa cosa serve per 
star bene insieme e per vivere con soddisfazione 
l’esperienza senza lasciare spazio a improvvisazioni 
confuse. Insieme ai genitori si prende in esame  l’at-
trezzatura adatta per cogliere l’uva... il panierino, le 
forbici, quale cibo preparare per il pranzo tenendo 
conto che la bella casa della Radicchia ci permette 
di vedere con i bambini un grande camino, dove si 
cucina in modo diverso da quello consueto.

Lo scambio, la collaborazione e la ricerca di so-
luzioni tra noi adulti affina la nostra sensibilità 
verso le esigenze dei bambini quando si agisce 
nel concreto. In qualche modo ci sentiamo impe-
gnati ad utilizzare al meglio le nostre capacità.
Forse è questo che si vuole realizzare quando si 
pensa ad una scuola come contesto di vita?

2001/2004
Alla Radicchia 
per la vendemmia 
o per raccogliere le castagne
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1995/1997
Soggiorno di quattro giorni 
a San Martino a Maiano
VACANZE PER BAMBINI ED INSEGNANTI

Quando non è stato più possibile continuare l’espe-
rienza di Brusson, abbiamo trovato una nuova si-
stemazione molto interessante presso una ca-
nonica ristrutturata a San Martino a Maiano nel 
Comune di Certaldo. L’ambiente esterno ci ha of-
ferto molte opportunità per la vita all’aperto, per il 
contatto con la natura, per i giochi liberi sul prato. 
Inoltre c’è stata una scoperta veramente inaspetta-
ta: quella dei fossili. Questa scoperta ha suscitato 
enorme interesse ed ogni bambino ha fatto la sua 
raccolta. Intorno a questo fatto sono nate discus-
sioni a non finire sul come e perché dell’esistenza 
delle conchiglie!
Il bambino, dalla scoperta di un ambiente diverso 
da quello di casa, dalla possibilità di organizzarsi li-
beramente nel gioco con gli altri bambini, all’aperto 
o all’interno in spazi non consueti, ha l’opportunità 
di seguire le proprie curiosità, i propri desideri, 
riceve una forte spinta nella conquista della pro-
pria autonomia.

Scuola per l’Infanzia Margherita Fasolo 
  www.scuolafasolo.net  

margherita.fasolo@libero.it



2000/2004
Soggiorno all’Agriturismo 
di Poggio Alto, Grosseto 
Come educatrici siamo sempre interessate a trovare 
strutture confacenti alla vita collettiva dei bambini, 
quindi una nuova ricerca ci ha portato in Maremma 
a Cupi, in provincia di Grosseto, presso l’agrituri-
smo “Poggio Alto”.

Durante il soggiorno abbiamo organizzato una escur-
sione all’interno del Parco dell’Uccellina ed un’al-
tra alla spiaggia di Alberese. 

Il percorso nel Parco è stato guidato da una accom-
pagnatrice; i bambini e le bambine hanno potuto fare 
fotografie, vedere con il binocolo animali liberi in lon-
tananza. Attraversando il bosco delle ginestre siamo 
stati immersi in un profumo intenso!  Abbiamo visto 
migliaia di ragnatele, tanto da rimanere affascinati 
dalla visione insolita di un prato tutto di ragnatele 
che il sole faceva brillare come l’argento!

Al mare, sulla spiaggia di Alberese, sempre guidati 
dalla nostra accompagnatrice che ci ha permesso 
di accedere ai luoghi più adatti, i bambini e le bam-
bine hanno fatto un’altra scoperta: quella del bagno 
in comune.  
Tutti i nostri bambini conoscono il mare e la spiaggia, 
ma questa dimensione del bagno collettivo è stata 
di nuovo una scoperta piacevole ed interessante, 
dovuta per l’appunto al gruppo di amici!
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Una nuova sede - la terza - che ci ha permesso 
di vivere un lungo periodo abbastanza sereno (die-
ci anni!), è stata quella di viale Segni: una villetta su 
due piani con un giardino sul davanti, che fu messa 
a norma dallo stesso proprietario con il quale stipu-
lammo un contratto d’affitto ad equo canone, cosa 
quasi impossibile per quei tempi. Per raggiungere 
questa sistemazione fu determinante l’interessa-
mento e l’aiuto della Presidente in carica. 

Nella scuola di viale Segni ci fu possibile avere final-
mente una cuoca assunta appositamente dall’As-
sociazione. E’ stato questo il periodo che ci ha con-
sentito di sviluppare e arricchire ulteriormente la 
nostra proposta educativa: sono iniziati i seminari 
per i genitori ed insegnanti, abbiamo avuto il rico-
noscimento della scuola da parte dello Stato, con 
conseguente nomina delle insegnanti da parte del 
Provveditorato. 

1970/1980
Una storia segnata 
dai cambi di sede
Viale Segni
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Nel giardino con la cariola ...
Questa attrezzatura per il gioco, come altre, è stata 
costruita in uno dei seminari per i genitori ed inse-
gnanti della scuola

Un piccolo gruppo di bambini che costruiscono 
intrecciando fili di rafia intorno ad una sagoma 
di cartone, seguiti dall’insegnante.

Bambini e bambine che scelgono il gioco preferito.

Si preparano le tagliatelle



1994/2004
La sede di
Via Bolognese
Sul finire degli anni ottanta, quando arrivò lo sfratto 
anche per via Faenza, la scuola si trasferì in via 
Bolognese in località La Lastra, dove è rimasta fino 
al 2004. 
Quando vedemmo questa struttura non potevamo 
credere di poter vivere a lungo in una sede così inade-
guata: un immobile fatiscente, situato su tre piani, 
senza uno spazio all’aperto.  Alla prima ispezione 
infatti non ci concessero l’agibilità e il Provvedito-
re sospese subito la nomina delle insegnanti, con 
l’impegno di recuperarla non appena i locali fossero 
stati messi a norma. 
Anche questa volta fu determinante la tenuta del 
gruppo dei genitori, deciso com’era ad accettare 
qualsiasi condizione pur di proseguire l’esperien-
za della scuola. Il disagio più grande si è dimostra-
to quello della mancanza di uno spazio esterno: 
esisteva una piccola corte, ma quando il Comune 
verificò che dalla facciata cadeva l’intonaco, ci im-
pedì di usarla. 
Per avere momenti all’aperto i genitori chiesero di 
usufruire di un campo appartenente a un proprie-
tario vicino alla scuola: abbiamo potuto recintarlo, 
metterlo in ordine per andarci a giocare e fare belle 
passeggiate. 
Malgrado tutto eravamo contenti di essere stati aiutati 
a far fronte a queste emergenze, ma non pensavamo 
di dover vivere in quella sede per altri dieci anni!
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dal 2004 ad oggi
via Cambray Digny 
e l’apertura del nido Fasolo Scuola per l’Infanzia Margherita Fasolo 
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Il nuovo millennio si è prospettato con il superamento 
di molte difficoltà e incertezze, soprattutto per l’in-
teressamento dell’Amministrazione Comunale. 
Nel 2004 ci è stata concessa e ristrutturata per noi 
la porzione di una struttura appartenente alla scuola 
madia “Don Milani” in Via Cambray Digny a Rovez-
zano.

Si tratta di un luogo dotato di un grande giardino 
che negli anni i genitori e le insegnanti hanno ar-
ricchito con piante da frutto, da ombra, siepi, arredi 
da esterno adatti ai bambini in età 2-6 anni.

Questa nuova sede ci ha concesso di portare avan-
ti due delle attività fondamentali della nostra pro-
posta educativa: l’orto e il giardinaggio. Seguire il 
trascorrere delle stagioni attraverso l’osservazione 
e la sperimentazione diretta dei cambiamenti della 
natura ha sicuramente arricchito l’esperienza che i 
bambini vivono nella nostra scuola.

Ma proprio nel 2004 abbiamo iniziato un nuovo 
viaggio: sempre dietro la proposta dell’Ammini-
strazione Comunale abbiamo aperto due sezioni 
(all’epoca sperimentali) per bambini dai due ai tre 
anni denominate “Primavera”.

Per organizzare questi due nuovi spazi, oltre allo stu-
dio accurato degli arredi e dei materiali, abbiamo te-
nuto conto degli aspetti pedagogici che ritroviamo 
nelle metodologie dell’educazione attiva e nei quali 
continuiamo a credere:

- tener conto della particolari esigenze del bam-
bino di questa età,  della necessità di dargli parti-
colare attenzione nei suoi primi approcci sociali. 
I livelli di sviluppo in questa età, sono infatti molto 
diversificati e pertanto è indispensabile tener conto 
dei ritmi di ciascuno, per non frenarne le conquiste, 
né anticiparne lo sviluppo in atto;

- considerare il gioco nelle sue varie forme come 
attività fondamentale del bambino in questa età, 
nel rispetto delle sue preferenze, dei suoi tempi e 
delle sue scelte. E’ attraverso il gioco infatti che si 
favorisce lo sviluppo e la crescita del bambino, pur-
chè questo gioco sia il più libero possibile;

-  porre grande attenzione alle attività della vita quo-
tidiana, poiché è nel soddisfacimento delle proprie 
esigenze che i bambini iniziano il loro percorso verso 
l’autonomia ed è indispensabile lasciare loro tutto il 
tempo necessario perché possa conoscere luoghi, 
oggetti, abitudini e persone diverse da quelle della 
sua casa.

Questa esperienza che va avanti da oltre 10 anni, 
è stata di grande interesse per i bambini e molto 
apprezzata dai genitori




